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Presentazione domande, denunce ed atti alle CCIAA mediante firma digitale�
�



    Come è noto, l’art.31, secondo comma, della legge 24 novembre 2000, n.340, prevedeva che, decorso un anno dalla sua entrata in vigore (9 dicembre 2000), tutte le domande di iscrizione e di deposito e gli atti che le accompagnano presentati all’ufficio del Registro delle imprese, ad esclusione di quelli presentati dagli imprenditori individuali e dai soggetti iscritti esclusivamente al REA, fossero inviati per via telematica ovvero presentati su supporto informatico, ai sensi dell’art.15, comma 2, della legge 15 marzo 1997, n.59. Con legge 28 dicembre 2001, n.448, il termine previsto dalla legge n.340 era stato differito di un anno, con scadenza il 9 dicembre 2002.


    Lo scrivente Ufficio, con circolare prot.n.3616.11/2002 GDA, del 5 dicembre scorso, aveva informato circa l’emissione della circolare n.3553/C, del 29 novembre 2002, con cui il Ministero delle attività produttive ha ammesso, per un periodo non superiore a sette mesi dall’entrata in vigore dell’art.31, comma 2, della legge n.340/00, ossia non oltre il 9 luglio 2003, l’uso della modalità di presentazione mediante floppy anche in assenza di firma digitale, purchè il floppy sia accompagnato da una distinta sulla quale siano apposte le firme richieste e siano contemporaneamente presentati gli atti prescritti in forma cartacea.


   Ora l’art.13-ter della legge in oggetto inserisce, dopo il secondo comma dell’art.31 della legge n.340/00, un comma 2-bis, che consente, fino al 30 giugno 2003,  l’espletamento delle formalità indicate al comma 2, in caso di assenza della firma digitale, mediante allegazione degli originali o di copia in forma cartacea rilasciata a norma di legge, ed un ulteriore comma 2-ter, ai sensi del quale i pubblici ufficiali roganti o autenticanti gli atti da cui dipendono le formalità di cui ai commi 2 e 2-bis possono in ogni caso richiederne direttamente l’esecuzione al registro delle imprese, che esegue le formalità, verificata la regolarità formale della documentazione.
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